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ORIGINE E DIFFUSIONE

La razza Fiurinà appartiene al tipo «alpino», allevata in un’area circoscritta della provincia di

Torino e denominata anche «Grigia delle Valli di Lanzo». «Fiurinà» è un termine locale che

indica la mescolanza di bianco, grigio e nero del mantello. La consistenza numerica è

ridotta e dispersa in piccoli nuclei, anche di un solo capo, in una cinquantina di allevamenti,

principalmente nelle Valli di Lanzo, ma anche nel Canavese e in Val di Susa. Gli allevamenti

sono ubicati tra 400 e 1400 m s.l.m., situati tra i 400 e i 1.400 m s.l.m., dove il caprino è

complementare al bovino. La tipologia più diffusa è l’allevamento estensivo o semi-

estensivo con un’alimentazione basata quasi esclusivamente sul pascolamento in

fondovalle in primavera/autunno e alpeggio in estate, con l’impiego di foraggi conservati

(fieno) in inverno.

CARATTERI MORFOLOGICI

Taglia: medio piccola. La taglia spiega i suoi limitati fabbisogni e la sua buona capacità di

pascolamento in ambienti difficili.

Testa: leggera, con orecchie lunghe, strette e inclinate orizzontalmente; il profilo è rettilineo,

occasionalmente si riscontra la presenza di barba e tettole; le corna, se presenti, sono

molto sviluppate e rivolte all’indietro nel maschio, più corte nelle femmine; orecchie erette.

Mantello: a pelo rasato di colore bruno o bruno-rossiccio con striature sul dorso e balzane

di piedi più o meno lunghi, di color grigio cenere, bianco-grigio, nero o beige-violaceo,

miscelati nelle diverse tonalità.

Difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dall’iscrizione al L.G.:

• Ernia ombelicale

• Difetti di dentizione: enognatismo e prognatismo

• Criptorchidismo anche monolaterale

• Ermafroditismo

• Portatore di caratteri sub-letali a base ereditaria mendeliana.

CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI

I parti sono concentrati nei mesi invernali: da gennaio a marzo.

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO

La razza Fiurinà è allevata prevalentemente per la produzione del latte. La durata della

lattazione e di 5-6 mesi con una quantità giornaliera di 1,5-2 litri con un tenore di grasso del

3,6% e di proteine del 2,9%, dopo l’allattamento il latte viene munto e trasformato in

formaggi tipici di capra o misti. I capretti, allattati dalla madre, sono venduti al peso vivo dI

10-12 kg e destinati alla produzione di carne.

Maschi Femmine

Altezza al garrese (cm) 77 73

Circonferenza toracica (cm) 87 87

Peso (kg) 55-65 50-55


